
7. Il giudizio finale

Sono quelle parabole che insegnano la
condotta del Cristiano durante la sua vita:
una condotta non dettata dall’io e dalle
emozioni,madeterminatadallaParoladiDio.

Appena terminato il discorso sul
,Gesùne rimarca i concetti conquesta parabola.

Spesso siamo combattuti tra 
quello che ci piace e quello che 

vuole Dio (che è giusto)!
Quello che piace verrà giudicato, 

ma quello che è giusto verrà 
premiato: cosa scegli di fare?



• Presta, ma poi chiede conto
• Può condannare o assolvere
• Fa le leggi e le fa rispettare
• Ha tanti servitori e sudditi

• Èdebitore verso il Re,ma è creditore di un conservo
• Il suo debito verso il Re è grandissimo: circa 25milioni, mentre
il suo credito col conservo è di soli 800 euro!

• Il Re gli condona 25 milioni, ma lui –spietato- vuole strozzare il
conservo perché non gli restituisce ancora 800 euro: il
conservo gli chiede pietà e di attendere ancora, ma lui non
vuole aspettare e lo famettere in prigione!



• Sono disgustati di tale comportamento spietato…
• Riferiscono tutto al Re e questi risponde coi versi 33-34.

q Noisiamotuttidebitori versodiLui
q cichiamaarendereconto
q Siccomeilnostrodebitoè impagabile

,
quando Gli imploriamo pietà si muove a
compassione e ci grazia condonandoci tutto!



Ø Di fronte alla legge di Dio nonmeritiamoniente,maLui è il Re
eci regala il condonoaccontentandosi dellanostraubbidiente
sottomissione: insegnodigratitudine

q Ciascuno è debitore, nasciamo già debitori:

q Il debito che Dio ci ha rimesso è sempre maggiore di
quello che hanno gli altri verso di noi e che
dobbiamo condonare al prossimo.



Es.à Giovanna aveva un’amica di casa molto dispettosa, nel paese tutti
sapevanodei grandi torti che lei subivadaquella bisbeticadella suadirimpettaia.
Quando qualcuno cercava di elogiare Giovanna per la bontà delle sue
reazioni verso quella donna così burbera, lei rispondeva sempre

Una mattina Giovanna riceve la visita di un’amica e entrambe escono per fare compere…
Mentre camminano su uno stretto marciapiede, ecco venire dalla direzione opposta quella
bisbetica: allora, l’amica di Giovanna ha paura di un possibile scatto nervoso, ma resta molto
sorpresa quando –nonostante gli insulti della vicina- Giovanna resta calma e sorridente
limitandosi a dire
Dopo qualche minuto, quando la bisbetica si allontana e il pericolo
sembra scongiurato, l’amica si rivolge a Giovanna e le dice…

disse Giovanna,



• Abbiamo visto che davanti a Dio siamo tutti debitori e
come Lui ha perdonato noi condonandoci un grande
debito (inestinguibile), noi siamo chiamati a condonare i
nostri piccoli crediti a nostri debitori.
• Abbiamo visto che il condono del debito
dimostra quanto abbiamo apprezzato
e valutato il condono ricevuto da Dio.

noi non condoniamo, Dio non ci condonerààv. 33



qSe abbiamo capito e realizzato il perdono
di Dio (checiharimessoognidebito), anche
noidobbiamofare lastessacosaverso i fratelli

qIl nostro operato, buono e cattivo, è sotto il controllo di
Dio che ce ne chiederà conto:


